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bili, non è lecito a nessuno di ge t tare delle 
bombe in mezzo a gente pacifica che non ha 
fa t to nul la di male. Nessuno nè in questa Ca-
mera, nè fuor i può opporsi a una legge contro 
gl i anarchici; essi non costituiscono un par t i to 
polit ico: sono forsennat i e de l inquent i che non 
han dir i t to nemmeno alla p ie tà ; bisogna ster-
minarl i . Dunque io voterò qualunque legge 
contro gli anarchici ; ma l 'art icolo pr imo di 
questa legge che si discute oggi turba l 'animo 
mio. Quando un indiv iduo è assoluto dai t r i -
bunal i , non credo che possa essere condan-
nato a domicilio coatto da una Commissione. 
Io invi to quindi il Governo a presentare una 
legge tassa t iva contro gl i anarchici e allora 
la voterò; perchè voglio la guerra contro tu t to 
ciò che è turpe, contro tu t to ciò che disonora 
l 'umani tà . 

Presidente, Ma par l i della sospensiva per 
ora! 

Bonajulo. Par lo appunto sulla sospensiva. 
Riassumendo, prego il Governo di sospen-
dere questa legge ' o di modificare radical-
mente l ' a r t icolo primo, perchè esso darebbe 
luogo ad arbi t r i i , e gl i a rb i t r i i sono viola-
zioni di ogni l ibertà. Ho finito. 

Presidente. Ri leggo la proposta sospensiva 
dell 'onorevole Bonaju to : 

« La Camera sospende di del iberare sul 
presente disegno di legge, e invi ta il Go-
verno a presentare una legge tassat iva con-
tro gl i anarchici . » 

Chi approva la sospensiva voglia alzarsi. 
(Non è approvata). 
La discussione generale è aper ta intorno 

al disegno di legge. I l pr imo iscri t to a par-
lar contro è l 'onorevole Altobel l i . Ha facoltà 
di par lare . 

Altobelli. Speravamo, pel decoro del Parla-
mento, che ci fosse r i sparmia ta l 'umil iazione 
di discutere questa legge. 

Crispi, presidente del Consiglio. Pare che si 
cominci con molto galateo! 

Altobelli. Che mormora l 'onorevole Crispi? 
Si faccia sentire e gli r isponderò. 

Presidente. Onorevole Altobell i , moderi le 
sue parole ! 

Altobelli. Ed a questa speranza ci induceva 
la voce corsa di una salutare resipiscenza 
in coloro che l 'avevano proposta, i quali , 
t roppo ta rd i invero, si erano accorti della 
grav i tà dell 'errore commesso. Correnti mal-
sane però ed i s t in t i repressivi sono prevals i : 

e come l 'antico imperatore alle coorti preto-
riane, (Rumori) così il nuovo di t ta tore ha ce-
duto alle in t imidazioni di idrofobi reazio-
narii. . . 

Presidente. Le ripeto, onorevole Altobell i , 
di moderarsi , a l t r iment i sarò costretto a to-
gl ier le facoltà di par lare . E l l a non deve prof-
fer ire giudizi i verso i suoi colleghi che siano 
offensivi, e deve r i spe t ta re il Governo. 

Altobelli. ... t rascinandosi dietro schiere di 
v ig i l i e di asp i rant i moret t i . Ed eccoci, qui, 
di f ronte al paese s tupefa t to di questa resi-
piscenza di tenerezza per i suoi interessi, 
in coloro che, pochi g iorni or sono, al legra-
mente hanno votato o t tanta milioni di nuove 
imposte. 

Ed eccoci di f ronte al paese a r isolvere 
il quesito, dal la fa ta le imprudenza dei nostr i 
avversar l i posto, se sia da prefer i re piut to-
sto il l ibero e democratico regime dei giorni 
nostri , o non sia da r impiangere il paterno 
regime del Re Bomba, buon 'anima, ohe Dio 
l 'abbia in gloria. (Commenti). 

Una voce. Luoghi comuni. 
Altobelli. Sempre oppor tuni però a ricor-

dare. Ma rumorosa si eleva la voce dei tu tor i 
del l 'ordine e dei salvatori di queste, come di 
tu t t e le a l t re is t i tuzioni che a queste si ras-
somigliassero. 

Ma insomma, essi ci dicono, che cosa de-
siderate voi? Ma davvero, o signori, questa 
vostra l iber tà deve consentire che alcuni, 
come si legge, in una f rase da casotto della 
relazione minis ter ia le , possano r innovare il 
mondo con la d inamite e col pugna le? 

E la domanda non mancherebbe, in que-
sto momento, di una certa abil i tà, per fare ap-
par i re noial tr i , agl i occhi dei gonzi e dei 
paurosi, come difensori e, magar i , come pro-
te t to r i degli anarchici , e p lauden t i a quel-
l 'angiolet to di Caserio, come e legantemente 
direbbe l 'onorevole guardas ig i l l i . 

Presidente. Non pres t i al guardas ig i l l i pa-
role che non ha pronunzia te . 

Altoballi. L 'ha detto nella passata seduta. 
I n r isposta alla domanda, noi r ipet iamo 

oggi da questi banchi quello che sempre ab-
biamo sostenuto. 

I l dir i t to della difesa è innato come nel-
l ' individuo, così nello Stato e nella società. 
Ed è na tura le che questo Stato e questa so-
cietà, come qualsiasi individuo, si difendano 
contro le aggressioni e le violenze. 

Ma non è questa la quest ione: poiché, o 


